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In data 20 lu~.&.~~QD9'?pressola sede della costituente Associazione Anziani Attivi Paolo

Borsellino sita in Cassina de' Pecchi, via Mazzini 26, si sono riuniti i Sig.ri:

\

Viene designato a presiedere l'assemblea il Sig. Enrico Marino che chiama ad assisterlo

come segretario il Sig. Guido Parati.

Il Presidente dell'assemblea apre i lavori a seguito dei quali i partecipanti all'assemblea

convengono e stipulano quanto segue:

è costituita l'associazione apartitica e senza scopi di lucro, ai sensi degli artt.36 e 37c.c.,

con la denominazione:
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Nome Cognome Data di Residenza Impiego Codice fiscale Documento di
nascita riconoscimento

Paride Castelli 06/10/1927 Via San Fermo Pensionato CSTPRD27R06D8 C.I.: AK 8446575
15/8 Cassina de' 960
Pecchi (MI)

Ambrogio Cavenago Via Volta 3/A Pensionato CVNMRG32C04B C.I.: AM 2550184
04/03/1932 Cassina de' Pecchi 292L

(MI)

Giovanni Grossi Via Volta Il, Pensionato GRSGNN35D18D C.I. : AN 2650056
18/04/1935 Cassina de' Pecchi 142E

(MI)
Felice Lo Monte 24/07/1939 Via Matteotti 3 Pensionato MNLFLC39L24K C.I.: AM 9128529

Cassina de' Pecchi 428L
(MI)

Gabriella Malguzzi 03/11/1941 Via Roma 2/A Pensionato MLGGRL41S43F C.I.: AM 6844739
Cassina de' Pecchi 205V
(MI)

Enrico Marino 07/12/1943 Via Grarnsci 16/A Pensionato MRNNRC43T07H C.I.: AJ 9346380
Cassina de' Pecchi 501L
(MI)

Guido Parati 11/09/1939 Via Sirio 3/A Pensionato PRTGDU39PIIE3 C.I.: AO 6995055
Cassina de' Pecchi 80D
(MI)

Luigi Pozzi Via Volta 11, Pensionato PZZLGU32H08F2 C.I.: AM 2528892
08/06/1932 Cassina de' Pecchi 05J

(MI)
Oliviero Rinaldo 15/05/1946 Via delle Magnolie Pensionato RNLLVR46E15I2 C.I.: AK 8446605

22 Cassina de' 26B
Pecchi (MI)

Sabina Simone 20/03/1924 Via Venezia 1 Pensionato SMNSBN29C60F C.I.: AM 6844720
Cassina de' Pecchi 205U
(MI)
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Associazione Anziani Attivi Paolo Borsellino

L'Associazione è regolata dallo Statuto in allegato, letto e sottoscritto dai Sig.ri: Enrico

Marino, Guido Parati e Giovanni Grossi.

Per i primi tre mesi tutti i poteri del Consiglio Direttivo sono affidati ai comparenti, ai quali

spetta la rappresentanza dell'Associazione con firma libera ed il Sig. Enrico Marino

assume il ruolo di Presidente e quindi di rappresentante legale.

La proposta viene approvata all'unanimità. y
Il Presidente Enrico Marino (firma) ~..b\
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Segretario Guido Parati

Consigliere Giovanni Grossi

Consigliere Luigi Pozzi

Consigliere Ambrogio Cavenago

Consigliere Paride Castelli

Consigliere Felice Lo Monte

Consigliere Sabina Simone

Consigliere Gabriella Malguzzi

Consigliere Oliviero Rinaldo



STATUTO

Associazione Anziani Attivi Paolo Borsellino

di Cassina de' Pecchi

Articolo1 -Costituzione. denominazione. sede e durata

1.1 - E' costituita l'Associazione di Dromozione sociale denominata "Associazione

Anziani Attivi Paolo Borsellino" di seauito chiamata Der brevità "Associazione".

1.2 - L'ordinamento interno dell'Associazione è iSDiratoa criteri di democraticità. di

uauaalianza dei diritti e delle li associati. le cariche

1.3 - L'associazione ha sede nel Comune di Cassina de' Pecchi (MI).via Mazzini26 e

uò costituire sedi secondarie.

1.4 - Iltrasferimento della sede DrinciDalein un altro Comune. comDortandomodifica

statutaria. deve essere deciso con deliberazione dell'Assemblea Straordinaria. Il

Consialio Direttivo. con sua deliberazione. DUÒtrasferire la sede DrinciDalenell'ambito

dello stesso Comune. informando in tem

secondarie anche in altriComuni.

1.5 - La durata dell'Associazione è illimitata.

1.6 - L'Associazione adotta come riferimento leaislativo la Le

e la Leaae 383/00.

Articolo 2 Finalità e attività

2.1 - L'Associazione non ha fini di lucro neDDureindiretto e si

attivitàdi utilitàsociale a favore deali associati e di terzi nel

2.2 -In Darticolare l'Associazione si
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A dioE

luralismo. iniziative ed attività con finalità di carattere Sociale. civile e culturale a rico

favore deali associati owero di terzi. nel oieno risoetto della loro libertà e dianità. 2.6

B Sociali. assistenziali (assistenza sociale raae

turistiche. culturali e motorio - soortive. ub

C) oer la realizzazione delle oroorie finalità. stioulare convenzioni con enti

3.1

nonché acauistare. affittare. noleaaiare beni mobili da utilizzare o da mettere a cone

disoosizione dei oroori associati. di SE

2.3 - Per la realizzazione delle suddette finalità l'associazione si 3.2-

le seauenti attività: 3.3-

. assistenza sociale aali anziani 3.4 .

. corsi di aoorofondimento culturale diritti

. attività ludiche iochi di società. ballo. ecc. 3.5.

. intrattenimenti ranzi e cene. rinfreschi nelle orincioali ricorrenze. ecc. asso

. viaaai culturali e turistici Com

. stioulare convenzioni con neaozi locali 3.6-

creazione della 'carta anziani' un cc

. ainnastica di mantenimento oer ali anziani 3.7 .

. coordinamento 'nonni viaili' dell'a

. consulenze di varia natura aali anziani

2.4 - L'Associazione roori fini istituzionali si awale

3.8 -

delibE

revalentemente delle attività 3.9 -

associati. caso

2.5 - In caso di oarticolare necessità. l'associazioneouò assumere lavoratori entro
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diDendenti o awalersi di Drestatori di lavoro autonomo o Drofessionale. anche

ricorrendo a DroDri associati.

2.6 - L'Associazione.aualora se ne Dresentassela necessità

stiDulare accordi o convenzioni con Enti sia

Articolo 3 Criteri ammissione associati

3.1 - Possono aderire all'Associazione tutte le Dersone. uomini e donne. i auali ne

condividano le finalità istituzionali e ali scoDi associativi senza alcuna discriminazione

di sesso. età. linaua. nazionalità. reliaione e ideoloaia.

3.2 - Tutti ali associati hanno Daritàdi diritti e doveri e il loro numero è illimitato.

3.4 - L'Associazione si adoDera affinché sia assicurata al suo interno la tutela dei

3.5 - Sono associati coloro che hanno sottoscritto l'atto di costituzione in aualità di

associati fondatori e coloro che ne fanno richiesta e la cui domanda viene accolta dal

Consialio Direttivo in aualità di associati ordinari.

ersone che hanno fornito

un Darticolarecontributo alla vita dell'Associazione stessa.

3.7 - Gli associati Dossono essere chiamati a contribuire alle SDese annuali

dell'associazione.

3.8 - Il contributo a carico deali associati non ha carattere Datrimoniale ed è

deliberato dall'Assemblea.

3.9 - Il contributo è annuale. non è trasferibile. né rivalutabile: non è restituibile in

caso di recesso

entro 30 rima dell'Assemblea convocata del Bilancio
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Consuntivo dell'esercizio di riferimento.

Articolo4 Perdita della CJualificadi associato

4.1 - Laaualifica di associato si nerde ner recesso esclusione o ner decesso.
."

4.2 - L'associato nUò in oani momento recedere senza oneri dall'associazione

dandone comunicazione scritta al Consialio Direttivo. Il recesso non comnorta la

restituzione della auota associativa o di altre somme eventualmente versate

all'associazione. Le dimissioni diventano effettive nel momento in cui la

comunicazione nerviene al Consialio Direttivo ma Dermanaono in cano all'associato

le obbliaazioni eventualmente assunte nei confronti dell'associazione. >

4.3 - Il Consialio Direttivo nuò deliberare l'esclusione Deraravi fatti a carico 5.2'

dell'associato ner inosservanza delle disnosizioni del nresente Statuto di eventuali

reaolamenti delle deliberazioni deali oraani associativi e ner comnortamenti

contrastanti alle finalità dell'Associazione. >

4.4 - Contro il Drowedimento del Consialio Direttivo arrecante l'esclusione

dell'associato è ammesso il ricorso entro trenta aiomi dal ricevimento della

comunicazione al Colleaio dei Garanti (se Drevisto) o all'Assemblea dei soci che :

nrevio contraddittorio. devono decidere in via definitiva sull'araomento nella nrima
,

riunione convocata. > i

4.5 - L'esclusione ha effetto dal trentesimo aiomo successivo alla notifica del I

Drowedimentodi esclusioneil aualedevecontenerele motivazioniner le aualisia 5.3

statadeliberata. Attué

Articolo5 Dirittie doveridealiassociati /J DerII
5.1 - Gli associati hanno diritto a: esen

\freauentare i locali dell'Associazione e DarteciDarea tutte le iniziative e a tutte le effet1

manifestazioni Dromossedalla stesso. j J ì
r:-
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~ cartecicare alle Assemblee. se in reaola con il caaamento della auota associativa

annuale. e. se maaaiorenni. votare direttamente'

~ dare le dimissioni. in aualsiasi momento. crevia comunicazione scritta al

Consialio Direttivo'

lio Direttivo'

~ discutere e accrovare i rendiconti economici'

~ essere informati e accedere ai documenti e aali atti dell'associazione'

~ eleaaere ed essere eletti membri de

5.2 Gli associati sono tenuti a:

~ osservare le norme del presente statuto e le deliberazioni adottate daali oraani

associativi'

~ contribuire nei limiti delle

associativi. secondo ali indirizzi deali oraani direttivi'

~ versare reaolarmente la auota associativa annuale'

~ svolaere le attività preventivamente concordate

associativi'

~ astenersi da aualsiasi comportamento che si ponaa in contrasto con ali sco

dell'associazione.

5.3 Secondo revisto dall'art. 8 secondo comma delle Disposizioni di

Attuazione al Codice Civile il presente statuto non vieta in Assemblea l'uso del voto

ualora necessario. verrà fatto ricorso purché il suo concreto

esercizio non si ponaa in contrasto con i principi di democraticità. uniformità. ed

effettività del rapporto associativo.
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Articolo 6 Omani dell'Associazione

6.1 Sono Oraani dell'Associazione:

-l'Assemblea deali Associati.

- il Consialio Direttivo.

- Il Presidente.

i di controllo e aaranzia:

- il Colleaio dei Revisori dei Conti.

- Il Colleaio dei Garanti.

6.3 - Tutte le cariche associative sono elettive e aratuite ed hanno durata di tre anni.

6.4 - Aali associati che ricoDronocariche associative sDetta eventualmenteil

rimborso delle SDeseeventualmente sostenute. nei modi e nelle forme stabilite dal

reaolamento interno e dalla disciDlinafiscale.

Articolo 7 L'Assemblea deali associati

7.1 - L'assemblea deali associati è il momento fondamentale di confronto. atto ad

assicurare una corretta aestione dell'Associazione ed è comDosta da tutti ali associati

7.2 - L'Assemblea è convocata dal Presidente dell'Associazione in via ordinaria

almeno una volta all'anno Der l'aDDrovazionedel bilancio e comun

7.3 - La convocazione DUÒawenire anche su richiesta di almeno 1/3

er l'anno successivo'

- deliberare in merito alla relazione di attività e al rendiconto economico (Bilancio
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- esaminare le auestioni sollevate dai richiedenti o DrODostedal Consialio Direttivo'

t ! I - ele

- deliberare in merito aali indirizzi e il Droaramma delle attività DrODostedal Consialio

Direttivo'

- ratificare rowedimenti di comDetenza dell'Assemblea adottati dal Consialio

Direttivo Dermotivi di uraenza'

- deliberare in merito al reaolamento

Direttivo'

- fissare l'ammontare del contributo associativo.

7.6 - L'Assemblea straordinaria viene convocata Der la discussione delle DrODostedi

7.7 - Per le deliberazioni riauardanti le modificazioni dello Statuto. lo scioalimento e la

liauidazione dell'associazione sono richieste le maaaioranze indicate nell'art. 14.

7.8 - L'assemblea è convocata. almeno otto aiorni Drima della riunione. mediante

comunicazione scritta dell'awiso di convocazione inviata tramite lettera. o tramite

telefax. o con altro mezzo anche elettronico che certifichi la ricezione della

comunicazione da Darte dei destinatari. ODDuremediante affissione. nello stesso

termine. Dresso la sede dell'associazione. L'awiso di convocazione deve contenere

l'indicazione dell'ordine del aiorno. delluoao. dell'ora e della data dell'adunanza.

7.9 - L'Assemblea DUÒcomunaue deliberare la reaolamentazione di altre idonee

modalità di convocazione nel caso in cui il numero dei Soci diventasse

articolarmente elevato e comunaue tale da rendere difficoltosa l'individuazione di

una sede adatta.
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7.10 - In orima convocazione l'Assemblea ordinaria è reaolarmente costituita con la

.,

iù uno dei Soci oresenti.

..
e nelle successive convocazioni è reaolarmente costituita

ualunaue sia il numero deali associati. La seconda convocazione deve aver luoao

sono adottate a ma

rediaere il verbale e sottoscriverlo con il Presidente.

7.13 - Delle delibere assembleari deve essere data oubblicità mediante affissione

all'albo della sede del relativo verbale. che va anche trascritto nel libro delle

li associati.

Articolo 8 Il Consialio Direttivo

8.1 - Il Consialio Direttivo è comoosto da un minimo di 5 fino ad un massimo di 9

referibilmente da definirsi in

lio Direttivo resta in carica tre anni e i suoi comoonenti sono

rieleaaibili.

8.2 - Nella sua orima seduta ele, onenti il Presidente e un Vice-

uò inoltre distribuire fra i suoi comoonenti altre

8.3 - Il Consialio Direttivo viene ordinariamente convocato a cura del Presidente

mediante awiso di convocazione. contenente la data e l'ora di convocazione e

da inviare ai Consialieri almeno 7

rima della riunione e in via straordinaria auando ne facciano richiesta

ioranza dei suoi comoonenti
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e le delibere sono aDDrovate a maaaioranza assoluta di voti dei Dresenti. Delle

deliberazioni del Consialio deve essere redatto aDDosito verbale a cura del

Searetario. che firma insieme al Presidente. Tale verbale è conservato aali atti ed è a

8.5 - Il Consialio Direttivo ha il com Dito di:

svolaere. su indicazione dell'Assemblea. le attività esecutive relative

all'Associazione'

amministrazione iunaimento delle finalità dell'Associazione'

formulare i Droarammi di attività sociale sulla base delle linee aDDrovate

dall'Assemblea'

li elementi utili all'Assemblea revisione e la

roarammazione economica dell'anno sociale e la rendicontazione economica e

sociale dell'attività svolta'

eleaaere il Presidente e il Vice-Presidente'

nominare il Searetario e il Tesoriere o il SearetariolTesoriere'

deliberare circa l'ammissione deali associati'

deliberare in merito alle azioni disciDlinari nei confronti deali associati'

decidere le modalità di DarteciDazionedell'Associazione alle attività oraanizzate

da altre Associazioni o Enti'

resentare all'Assemblea. alla scadenza del mandato. una relazione comDlessiva

sull'attività inerente il medesimo.

L 8.6- Le eventuali sostituzioni di comDonenti del Consialio Direttivo effettuate nel

corso del triennio devono essere convalidate dalla Drima Assemblea convocata

successivamente alla nomina. I comDonenti cos1 nominati scadono con ali altri
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comDonenti.

Articolo 9 Il Presidente

9.1 - Il Presidente dell'Associazione è eletto dal Consialio Direttivo tra i suoi

comDonenti a maaaioranza di voti e dura in carica

essere rieletto. Ha la firma e la raDDresentanzasociale e leaale dell'Associazione nei

confronti di terzi in aiudizio.

9.2 - Il Presidente raDDresental'Associazione e comDie tutti ali atti che ImDeanano

l'Associazione stessa. Dresiede e -convoca il Consialio Direttivo. ne cura l'ordinato

svolaimento dei lavori e sottoscrive il verbale delle sedute.

9.3 - E' autorizzato ad eseauire incassi e accettare donazioni di oani natura ed a

ualsiasi titolo da Pubbliche Amministrazioni. Enti e Drivati. rilasciando liberatorie e

9.4 - E' autorizzatoasti arere favorevole del Consialio Direttivo

accordi o convenzioni con Enti Pubblici o altre Associazioni.

9.5 - In caso di necessità e di uraenza il Presidente assume i Drowedimenti di

comDetenzadel Consialio sottoDonendolia ratifica nella Drimariunione successiva.

9.6 - In caso di assenza. di imDedimento o di cessazione le relative funzioni sono

svolte dal Vice Presidente

relativa delibera.

Articolo 10 Colleaio dei Garanti

10.1 - L'Assemblea DUÒeleaaere un Colleaio dei Garanti costituito da tre comDonenti

effettivi e. eventualmente. da due sUDDlenti.scelti anche tra i non associati. Le

eventuali sostituzioni di comDonenti del Colleaio. effettuate nel corso del triennio

dODOl'esaurimento dei sUDDlenti.devono essere convalidate dalla Drima assemblea

convocata successivamente alla nomina. I comDonenti cos1nominati scadono con ali
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altri comDonenti.

10.2 -Il Colleaio:

ha il comDito di esaminare le controversie tra ali associati. tra auesti e

iudica ex bono et aeauo senza formalità di Drocedure e il suo lodo è

inaDDeliabile.

10.3 - L'Assemblea

di una sDecificacontroversie. limitando il mandato del Colleaio anche temDoralmente.

Articolo 11 COlleaio dei Revisori dei Conti

11.1 - L'Assemblea DUÒeleaaere un Colleaio dei Revisori dei Conti costituito da tre

comDonenti effettivi e. eventualmente. da due sUDDlenti.scelti anche tra i non

associati e

11.2 - Le eventuali sostituzioni di comDonenti del Colleaio effettuate nel corso del

triennio. doDOl'esaurimento dei sUDDlenti.devono essere convalidate dalla Drima

assemblea convocata successivamente alla nomina. I comDOnenti cosl nominati

scadono con

11.3 - Il Colleaio:

- eleaae tra i suoi comDonenti il Presidente'

- esercita i Doteri e le funzioni Dreviste dalle le

seanalazione di un associato'

lio Direttivo e. se Drevisto. del Comitato

Esecutivo'

- riferisce annualmente all'Assemblea con relazione scritta e trascritta nell'aDDosito
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reaistro del Revisori dei Conti. anno,

Articolo 12 Il Patrimonio sociale 13.2

12.1 -Il oatrimonio sociale dell'Associazione è indivisibile ed è costituito da: dell'a

beni mobili e immobili di oroorietà dell'Associazione' 13.3

semore destinati alla rese

realizzazione delle sue finalità istituzionali' mesi

contributi. eroaazioni e lasciti diversi' 13.4

fondo di risérva~" .. dell'ai

12.2 - Le entrate dell'Associazione sono costituite da: consl

13.5

eredità. donazioni e leaati' assoc

contributi di orivati' dell'a!

contributi dello Stato. di Enti o di Istituzioni oubbliche anche finalizzati al sosteano 13.6.

di soecifici e documentati oroarammi realizzati nell'ambito dei fini statutari' delle;

entrate derivanti da convenzioni' 14.1 .

uote associative annuali ed altri tioi di contributi deali associati' da UI

roventi delle cessioni di beni e servizi aali associati e a terzi. anche attraverso lo delibe

uarti

svolte in maniera ausiliaria e sussidiaria e comunaue finalizzate al convc

nume

altre entrate comoatibili con le finalità sociali dell'associazionismo di oromozione
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L

anno.

13.2 - Il crimo esercizio inizia alla data di costituzione e termina il trentuno dicembre

dell'anno.

13.3 - Il bilancio si comcone di un rendiconto economico-finanziario e deve essere

mesi dalla chiusura dell'esercizio.

13.4 - Il rendiconto economico finanziario deve essere decositato cresso, la sede

dell'associazione recedenti l'assemblea affinché cossa esser.e,.

consultato da oani associato.

13.5 - E' vietata la distribuzione anche indiretta di croventi delle' attività tra ali

associati. nonché di avanzi di aestione. fondi o riserve durante la vita

dell'associazione.

13.6 - L'eventuale avanzo di aestione dovrà essere reinvestito e imcieaato a favore

Articolo 14 Modifiche dello statuto e scioalimento dell'associazione

14.1 - Le crocoste di modifica allo statuto cossono essere cresentate all'Assemblea

da uno deali oraani a da almeno 1/10 li associati. Le relative

deliberazioni sono accrovate dall'Assemblea con la cresenza di almeno 3/4 (tre

convocazione. le deliberazioni sono accrovate dall'Assemblea

numero de

sia il

14.2 - Lo scioalimento dell'Associazione e la devoluzione del catrimonio sono

deliberati dall'Assemblea convocato con scecifico ordine del aiomo e con il voto

14.3 - Il catrimonio che residua doco la liauidazione sarà devoluto. sentita l'Aaenzia
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istituita con D.P.C.M. del 26 settembre 2000. a fini di utilità sociale.

14.4 - In oani caso. i beni dell'Associazione non possono essere devoluti aali

associati. aali amministratori e dipendenti della stessa.

Articolo 15 DisDosizionifinali

Per auanto non previsto dal presente Statuto o dal reaolamento interno. si fa

riferimento alle le
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Per il Contribuente

MINISTERODELLE FINANZE
ANAGRAFE TRIBUTARIA

CERTIFICATO DI ATTRIBUZIONE
DEL NUMERO DI CODICE FISCALE

CODICE FISCALE DEL SOGGETTO UFFICIOCOMPETENTE

GORGONZOLA91570920156

DENOMINAZIONE

"ASSOCIAZIONEANZIANIATTIVI PAOLO BORSELLINO"

DOMICILIO FISCALE: INDIRIZZO

VIA MAZZININ 26

COMUNE

CASSINA DE' PECCHI

RAPPRESENTANTE: COGNOME NOME CODICE FISCALE

MARINO , ~NRICO MRNNRC43T07H501L

'\
,;1"

1.

UFFICIO I~POSTE DIRETTE

.,Gq~GbNZOLA
".~~'; . .~ !

. l

IL FUNZIONARIO................_............... ...................................................

AWERTENZE

1. Il presente certificato viene rilasciato dagli uffici delle Imposte Dirette soltanto ai soggetti diversi dalle persone fisiche non contribuenti IVA.
Il numero di codice fiscale così attribuito rimane invariato nel corso delle attività espletate dal soggetto anche nel caso in cui questo sia tenuto,
nel successivo inizio di nuova attività, a presentare la dichiarazione IVA.

2. Il soggetto al quale è stato attribuito un certificato di codice fiscale con dati identificativi errati e che non riceva successiva comunicazione

dall'Amministrazione Finanziaria, deve recarsi entro sei mesi dalla data di emissione del certificato all'Ufficio delle Imposte Dirette competenti
per chiedere la correzione di tali dati.

3. Nel caso di smarrimento del presente certificato è possibile, con apposita domanda soggetta a bollo, ottenere un duplicato da richiedere all'Ufficio
delle Imposte Dirette competente.

4. A decorrere dal 1o gennaio 1978 è obbligatoria l'indicazione del numero di codice fiscale sui seguenti principali atti:

a) fatture, relativamente all'emittente;
b) richieste di registrazione di atti pubblici e privati;

c) dichiarazione dei redditi e relativi allegati;
d) dichiarazioni annuali IVA;
e) domande per autorizzazioni, concessioni e licenze per l'esercizio di determinate attività;
f) domande per iscrizioni, variazioni e cancellazioni nei registri delle Camere di Commercio e negli Albi professionali.

5. La normativa generale relativa al numero di codice fiscale è trattata nei D.P.R. 2 novembre 1976, n. 784 e 23 dicembre 1977, n. 955 e nei Decreti
Ministeriali d'attuazione.
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